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Predicazione: (Gianluca) 
18 Mosè disse: «Ti prego, fammi vedere la tua gloria!» 19 Il SIGNORE gli rispose: 
«Io farò passare davanti a te tutta la mia bontà, proclamerò il nome del 
SIGNORE davanti a te; farò grazia a chi vorrò fare grazia e avrò pietà di chi 
vorrò avere pietà». 20 Disse ancora: «Tu non puoi vedere il mio volto, perché 
l'uomo non può vedermi e vivere». 21 E il SIGNORE disse: «Ecco qui un luogo 
vicino a me; tu starai su quel masso; 22 mentre passerà la mia gloria, io ti 
metterò in una buca del masso, e ti coprirò con la mia mano finché io sia 
passato; 23 poi ritirerò la mano e mi vedrai da dietro; ma il mio volto non si può 
vedere». Esodo 33:18-23. Mosè ha visto la gloria di Dio da dietro mentre era nascosto in 
una fessura della roccia. 
Un giorno, noi vedremo Dio e sarà grande!  
 
Oggi, immaginiamo Gesù camminando per la strada e qualcuno si avvicina: tre uomini che 
Luca ci presenta quando Gesù li chiama a seguirLo: 
57 Mentre camminavano per la via, qualcuno gli disse: «Io ti seguirò dovunque 
andrai». 58 E Gesù gli rispose: «Le volpi hanno delle tane e gli uccelli del cielo 
dei nidi, ma il Figlio dell'uomo non ha dove posare il capo». 59 A un altro disse: 
«Seguimi». Ed egli rispose: «Signore, permettimi di andare prima a seppellire 
mio padre». 60 Ma egli gli disse: «Lascia che i morti seppelliscano i loro morti; 
ma tu va' ad annunciare il regno di Dio». 61 Un altro ancora gli disse: «Ti 
seguirò, Signore, ma lasciami prima salutare quelli di casa mia». 62 Ma Gesù gli 
disse: «Nessuno che abbia messo la mano all'aratro e poi volga lo sguardo 
indietro è adatto per il regno di Dio». Luca 9:57-62. 
1) L'entusiasta illuminato: «Io ti seguirò dovunque andrai» 
2) Il disponibile che ha ancora cose da fare e mette condizioni: «Signore, permettimi di 

andare prima a seppellire mio padre» 
3) Il simpatizzante che tiene ancora l'aratro: «Ti seguirò, Signore, ma lasciami prima 

salutare quelli di casa mia» 
Questi tre volevano seguire Gesù, ma ... 
Gesù ci insegna che per seguirLo, non ci sono né “ma” né “però”! 
Gesù aveva dato un insegnamento per seguirlo e questo insegnamento vale ancora oggi: 
 
Slide 1) 23 [Gesù] Diceva poi a tutti: «Se uno vuol venire dietro a me, rinunci a se 
stesso, prenda ogni giorno la sua croce e mi segua. Luca 9:23. 
Un certo Simone di Cirene (in Libia) tornava a casa stanco e traversava la città di 
Gerusalemme. Pensava forse alla sua famiglia, al suo letto, al suo pranzo. Sente una folla 
rumorosa che blocca la strada. Egli guarda e c'era un condannato che stentava a portare la 
sua croce. Ecco che un soldato romano costringe questo Simone, con forza, a portare la 
croce di Gesù. “No! Non ho tempo! Mi aspettano a casa! Sono stanco!” Questa croce e 
piena di sangue e è pesante. Niente da fare! Simone deve portarla ... vengono pensieri 
confusi. Porto la croce di un condannato sconosciuto. Simone non sarà crocifisso ed egli 
immagina forse la sofferenza che vivrà il condannato che sarà crocifisso! 
 
Slide 2) 26 Mentre lo portavano via, presero un certo Simone, di Cirene, che veniva 
dalla campagna, e gli misero addosso la croce perché la portasse dietro a Gesù. 
Luce 23:26 e 21 Costrinsero a portare la croce di lui un certo Simone di Cirene, 
padre di Alessandro e di Rufo, che passava di là tornando dai campi. Marco 15:21. 
Simone non era un volontario! Gli undici discepoli di Gesù erano tutti scappati. 
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La vita di Simone viene cambiata da questo incontro con Gesù. Forse l'aveva sentito e visto 
operare miracoli. 
Piano piano questa croce diviene la croce di Simone. 
Chi vuole venire dietro di me, prenda la sua croce. 
Simone appare dal nulla, scompare nel nulla e non se ne parla più. 
Marco ci informa che questo Simone aveva due figli: Alessandro e Ruffo. 
Paolo parla di Ruffo 13 Salutate Rufo, l'eletto nel Signore, e sua madre, che è anche 
mia. Romani 16:13. Rufo era il figlio di Simone. La madre sua è diventata un aiuto per 
Paulo. 
La vita della famiglia di Simone è stata cambiata da questo fatto di cronaca inaspettato. 
Portare la croce richiede due mani libere e tanta forza. Simone ha dovuto lasciare tutto per 
prendere la croce pesante. Concentrazione! Non importa quello che gli altri dicono. Non 
importa se non piace.  
Una croce che è segno di morte. 
Non girarti! Non scoraggiarti! Va’ avanti! 
 
Slide 3) 17 Dopo averli fatti uscire, uno di quegli uomini disse: «Metti la tua vita 
al sicuro: non guardare indietro e non ti fermare in alcun luogo della pianura; 
cerca scampo sul monte, altrimenti perirai!» Genesi 19:17 e 26 Ma la moglie di Lot 
si volse a guardare indietro e diventò una statua di sale. Genesi 19:26.  
Dio dava un ordine e un ammonimento!  
Gesù ribadisce questo concetto per tutti i suoi discepoli: 62 Ma Gesù gli disse: «Nessuno 
che abbia messo la mano all'aratro e poi volga lo sguardo indietro è adatto per il 
regno di Dio». Luca 9:62. Si tratta di un’applicazione concreta. 
Non guardare indietro. Guarda avanti! 
D’altronde, è impossibile guardare indietro e camminare diritto avanti. Chi guarda indietro 
svia! Chi guarda indietro non è addato per il Regno di Dio. 
Non vivere indietro... quello che abbiamo accettato di lasciare per prendere la nostra croce 
ci tenta forse, ma resistiamo alla tentazione. 
Chi amiamo? Gesù o le cose che abbiamo abbandonate per seguire Gesù? 
Simone ha portato la croce di Gesù per un tratto. A Golgota, Gesù ha ripreso la sua croce 
per essere crocifisso. Da qua in poi, Gesù ci pensa! 
Simone non è stato crocifisso. Gesù lo è stato. Gesù è il sostituto che è morto al nostro 
posto. Gesù è morto per salvarci. Gesù sapeva che nessuno può salvarsi con i propri meriti. 
Gli uomini/donne non possono meritare la salvezza. Gesù l’ha conquistata. Sono i meriti di 
Gesù che ci salvano. 
20 Gesù gli disse: «Le volpi hanno delle tane e gli uccelli del cielo hanno dei nidi, 
ma il Figlio dell'uomo non ha dove posare il capo». Matteo 8:20. Per tutti gli anni del 
suo ministero nomade, Gesù non ha avuto un letto o un luogo comodo per posare il capo!  
30 Quando Gesù ebbe preso l'aceto, disse: «È compiuto!» E chinato il capo rese 
lo spirito. Giovanni 19:30. Gesù, sulla croce, trova finalmente un luogo dove porre il suo 
capo. 
Simone ha cambiato strada per portare la croce sino al Golgota. Sostituzione al Golgota. 
Gesù si carica del peccato! 
Pensa un attimo al tuo cammino da quando hai deciso di seguire Gesù. Vai verso il 
Golgota? Ti sei fermato? Ha lasciato cadere la croce pesante? 
Oggi, Gesù ti chiama a riprendere la tua croce e a rimetterti in strada verso Golgota. Gesù 
sa che la tua croce è pesante ma ti dà forze per perseverare sino alla fine! 


